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Progetti collettivi a carattere ambientale 
funzionali alle priorità dello sviluppo rurale 



Progetto Integrato Agroambientale (PIA) 
 
Il PIA costituisce una modalità di attivazione delle misure 
agro- climatico-ambientali che, rispetto alla realizzazione di 
singoli interventi, concorre più efficacemente agli obiettivi di 
tutela ambientale su scala locale. 
 
Il PIA coinvolge i beneficiari delle misure pertinenti nella 
soluzione di problematiche ambientali caratterizzanti una 
determinata area o tematica. 



Il PIA prevede: 
 
La sottomisura 16.5 “sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del 
cambiamento climatico e l’adattamento ad esso e sostegno per approcci 
comuni ai progetti e alle pratiche ambientali e almeno un intervento tra 
La sottomisura 10.1 pagamenti agro climatico ambientali 
La misura 11 agricoltura biologica  
La sottomisura 4.4 investimenti non produttivi connessi all’adempimento 
degli obiettivi agro climatico ambientali 
 
Al fine di assicurare il processo di formazione e aggiornamento, i beneficiari 
delle misure attivate dal progetto dovranno aderire ad azioni di formazione 
e/o di consulenza pertinenti previste nell’ambito delle 
Misura 1 Trasferimento di conoscenze e azioni d’informazione 
Misura 2 Servizi di consulenza alle aziende agricole. 
 











MISURA 4 

INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

La Misura sostiene interventi volti al miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali 

dell’azienda agricola e la trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli. Sono 

compresi inoltre gli  investimenti  non  produttivi  connessi  all’adempimento  degli  obiettivi  agro-climatico-

ambientali  perseguiti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali. Infine, gli interventi riguardano anche 

l’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento o all’adeguamento dell’agricoltura e della 

silvicoltura. 

R I S O R S E :   446.892.000 € 
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in  milioni  di  euro 
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Nocciolo 

Specie 
Nitrofile 

Recupero naturalistico-ambientale  
e riqualificazione paesaggistica di spazi aperti  
montani e collinari abbandonati e degradati 









Corridoi ecologici Fasce Tampone 

Canali Erbosi Boschetti 

Introduzione di infrastrutture verdi 





Introduzione di infrastrutture verdi 



Introduzione di infrastrutture verdi 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2 

Introduzione di infrastrutture verdi 3/3 

 

 

 

 

 

 
Principi di selezione 
• Localizzazione geografica (Rete Natura 2000, bacino scolante in Laguna di Venezia, zone vulnerabili ai nitrati) 
• Superficie oggetto intervento 
• Canali erbosi: progetto unitario 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Impegni del beneficiario 
I beneficiari del sostegno previsto dall’intervento sono tenuti a rispettare in fase di attuazione gli impegni previsti 
dal bando, in particolare: 
 

• Preparazione del terreno 
• Impianto 
• Nuovi corridoi ecologici arboreo-arbustivi 
• Boschetti 
• Riqualificazione della rete idraulica minore 
• Realizzazione di canali erbosi 

 



Strutture funzionali all’incremento e 
valorizzazione della biodiversità naturalistica 

Strutture funzionali all’osservazione della fauna selvatica 

Creazione di zone umide 

Strutture funzionali alla 
diffusione della fauna 
selvatica (nidi artificiali, 
tunnel attraversamento, 
barriere, ripristino muretti 
per riparo fauna) 













Tecniche agronomiche a ridotto impatto 
ambientale 





TIPO INTERVENTO 10.1.1 

Tecniche agronomiche a ridotto impatto ambientale 2/3 

 

 

 

 

 

 

 

Requisiti obbligatori 

• Svolgere “attività minima” (Reg. UE n.1307/2013) 

• Rispettare i requisiti di Condizionalità (Reg. UE n.1306/2013) 

• Rispettare requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (normativa di riferimento) 

 

 

 

Spese ammissibili 

Non rilevante ai fini dell’intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo di sostegno, importi e aliquote 

Pagamenti a superficie per ettaro/anno, per cinque anni. 

 
• Introduzione all’agricoltura conservativa (NT): 600 euro/ettaro (singolo aderente/adesione collettiva) 

• Mantenimento dell’agricoltura conservativa (NT): 530 euro/ettaro (singolo aderente/adesione collettiva) 

• Minima Lavorazione (MT): 

– 325 euro/ettaro (singolo aderente) 

– 371 euro/ettaro (adesione collettiva) 

 

 

 

 

 

Principi di selezione 

• Localizzazione geografica (es.: zone vulnerabili ai nitrati) 

• Estensione della superficie oggetto d’impegno 





Ottimizzazione ambientale delle tecniche 
agronomiche ed irrigue 







La rotonda del Palladio 

Ottimizzazione ambientale delle tecniche 
agronomiche ed irrigue 



TIPO INTERVENTO 10.1.2 

Ottimizzazione ambientale delle tecniche agronomiche ed irrigue 3/4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo di sostegno, importi e aliquote 

 

 

 

Colture erbacee ammissibili 

 

445  

 

 

 

 

 

Principi di selezione 

• Estensione e localizzazione dell’intervento (per impegni riduzione input) 

• Localizzazione geografica (ad esempio i contesti figurativi delleville venete per impegni paesaggistici) 

Impegni con specifiche finalità paesaggistiche (euro/ha/anno) 

ADESIONE SINGOLA 





Ottimizzazione ambientale delle tecniche 
agronomiche ed irrigue 



Gestione attiva di infrastrutture verdi 
 





TIPO INTERVENTO 10.1.3 

Gestione attiva di infrastrutture verdi 2/4 

 

 

 

 

 

 

 

Requisiti obbligatori 

• Svolgere “attività minima” (Reg. UE n.1307/2013) 

• Rispettare i requisiti di Condizionalità (Reg. UE n.1306/2013) 

• Rispettare requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (normativa di riferimento) 

 

 

 

Spese ammissibili 

Non rilevante ai fini dell’intervento. 

 

 

 

 

 

 

Tipo di sostegno, importi e aliquote 

• Siepi e fasce tampone: pagamento per superficie (euro/metro lineare) per 5 anni 

• Boschetti: pagamento per superficie (euro/ha) per 5 anni 

• Canali erbosi: pagamento per superficie (euro/metro lineare) per 5 anni 







Mantenimento di prati, prati semi-naturali, 
pascoli e prati-pascoli 
 





Mantenimento di prati, prati semi-naturali, 
pascoli e prati-pascoli 
 



TIPO INTERVENTO 10.1.4 

Gestione sostenibile di prati, prati semi-naturali, pascoli e prati-pascolo 2/3 

 

 

 

 

 

 

Requisiti obbligatori 
• Svolgere “attività minima” (Reg. UE n.1307/2013) 
• Rispettare i requisiti di Condizionalità (Reg. UE n.1306/2013) 
• Rispettare i requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (normativa di riferimento) 

 

 

 

Spese ammissibili 
Non rilevante ai fini dell’intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo di sostegno, importi e aliquote 
• Pagamento a superficie per ettaro/anno, per 5 anni. L’entità del pagamento è articolata in base alle diverse 

tipologie di prato e pascolo 
• Prati di pianura, collina e montagna: 450 euro/ha 
• Pascoli e prati-pascolo di montagna: 235 euro/ha 
• Prati seminaturali ricchi di specie (obbligo di progetto collettivo): 

– Pianura: 999 euro/ettaro (Zona Vulnerabile); 1078 euro/ettaro (Zona Ordinaria) 
– Collina: 856 euro/ettaro (Zona Vulnerabile); 849 euro/ettaro (Zona Ordinaria) 
– Montagna: 783 euro/ettaro (Zona Vulnerabile); 744 euro/ettaro (Zona Ordinaria) 

 

 

 
 

Principi di selezione 
Localizzazione geografica (zone vulnerabili ai nitrati, aree Rete Natura 2000, aree protette, parchi). 





Miglioramento della qualità dei suoli agricoli 
 











Tutela ed incremento degli habitat seminaturali 
 



Conversione a prato delle superfici seminative 
 



Mantenimento prati umidi e zone umide 
 



Semina colture a perdere 
 





 

Vedi Azione “Conversione a prato delle 
superfici seminative per interventi di 
riqualificazione della rete idraulica 
minore” 

 

Vedi Azione “Mantenimento di prati umidi e 
zone umide per interventi di riqualificazione 
della rete idraulica minore” realizzati con la 
sottomisura 4.4.2. 

A cui si combina la costituzione 
di  un eventuale prato polifita 
contiguo alla fascia tampone 





TIPO INTERVENTO 10.1.6 

Tutela ed incremento degli habitat seminaturali 3/3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Principi di selezione 

• Gestione sostenibile di prati umidi e zone umide e colture a perdere: 

– Localizzazione geografica (ad esempio Rete Natura 2000, parchi, aree protette) 

– Interventi e investimenti non produttivi (anche già realizzati con altre misure del Programma di sviluppo 

rurale o del Bacino scolante della Laguna Veneziana) 

• Conversione a prato delle superfici seminative: 

– Localizzazione  geografica  (es.:  zone  di  rispetto  di  opere  pubbliche  idriche  per  consumo  umano,  aree 

golenali, zone vulnerabili ai nitrati) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impegni del beneficiario 

I beneficiari del sostegno previsto dall’intervento sono tenuti a rispettare in fase di attuazione gli impegni previsti 

dal bando, in particolare: 

• Generali 

• Divieto di impiego di fertilizzanti chimici e organici 

‐ Gestione di prati umidi e zone umide 

‐ Interventi di riqualificazione della rete idraulica minore 

‐ Semina di colture a perdere 

‐ Conversioni a prato delle superfici seminative 

• Periodo d’impegno: 5 anni dalla data di presentazione della domanda 



Biodiversità -  Allevatori e coltivatori custodi  
 











Sostegno per la conservazione e l’uso 
sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura  











Pagamenti per la conversione all’agricoltura 
biologica 



TIPO INTERVENTO 11.1.1 

Pagamenti per la conversione in pratiche e metodi di agricoltura biologica 1/4 

L’intervento  sostiene  l’impegno  di  conversione  all’agricoltura  biologica,  ossia  la  transizione  iniziale  dall’agricoltura 

convenzionale alle modalità agronomiche definite dalle dalle norme europee. Tra gli impegni che costituiscono la produzione 

biologica  rientrano  la  rotazione  pluriennale  delle  colture  e  la  fertilizzazione  con  concime  naturale  di  origine  animale  o 

con  materia  organica,  difesa  fitoiatrica  ottenuta  attraverso  nemici  naturali,  esclusivo  utilizzo  di  sementi  e  materiali  di 

moltiplicazione vegetativa prodotti biologicamente. 

 

 

 

 

 

Risorse 

5,7 Meuro 

4a 4b 4c 

 

 

 

 

 

 

Beneficiari 

• Agricoltori (Articolo 9, Reg. UE n.1307/2013) 

• Associazioni agricoltori 

• Enti pubblici che conducono aziende agricole 

 

 

 

 

 

 

 

Condizioni di ammissibilità 

• Limite minimo di SAU aziendale pari ad 1 ettaro. L’azienda deve essere assoggettata al metodo biologico su 

tutta la SAU aziendale, pari ad almeno una UTE completa 

• Per  le  associazioni  agricole  o  gli  enti  pubblici  deve  essere  presentata  una  singola  domanda  di  sostegno 

comune a tutti i beneficiari, che dovranno essere in numero pari o superiore a 10 









Pagamenti per la conversione all’agricoltura 
biologica 



TIPO INTERVENTO 11.2.1 

Pagamenti per il mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica 1/3 

L’intervento sostiene la prosecuzione nel tempo del metodo di produzione dell’agricoltura biologica. 

 

 

 

 

 

Risorse 

16 Meuro 

4a 4b 4c 

 

 

 

 

 

 

Beneficiari 
• Agricoltori (Articolo 9, Reg. UE n.1307/2013) 
• Associazioni agricoltori 
• Enti pubblici che conducono aziende agricole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizioni di ammissibilità 
• Limite minimo di SAU aziendale è pari ad 1 ha. L’azienda deve essere assoggettata al metodo biologico su 

tutta la SAU aziendale, pari ad almeno una UTE completa 
• Per le associazioni agricole o gli enti pubblici: il richiedente presenta una singola domanda di sostegno comune a 

tutti i beneficiari, che dovranno essere in numero almeno pari o superiore a 10 
• Sono ammesse le colture foraggere, nel limite del 30% della SAU, e comunque non oltre 5 ettari. Superfici 

superiori solo se utilizzate nella medesima azienda agricola per allevamenti zootecnici biologici con il vincolo 
1 UBA/ha: il sostegno delle colture foraggere è ricollegato, secondo i principi dello stesso Reg CE 834/07, 
all’utilizzo nell’azienda zootecnica di tali produzioni 

• Non sono ammessi i produttori che si siano già ritirati dall’applicazione dei disciplinari biologici dopo aver 
ricevuto provvidenze quinquennali a valere del Reg. CE n. 1257/99 (PSR 2000/2006) o del Reg CE n. 1698/05 
(PSR 2007/2013) 






